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Alla Regione runica proposta è il centro sinistra 

Ma quanto conta per la DC 
l'opinione degli elettori? 

La Democrazia cristiana è arrivata al suo minimo storico, ha perso un seggio 
il centro sinistra, ma le sue posizioni non si sono modificate di una virgola 

Tre raccolte storiografiche presentate alla Galleria « Mancini » di Pesaro 

Ricostruire la storia paese per paese 
con foto e documenti come un mosaico 
Gli elaborati comprendono un periodo che va dal primo dopoguerra alla resistenza — Ricer­
che promosse dall'istituto regionale per la storia del movimento di liberazione nelle Marche 

Dunque nelle Marcile ormai tutto sa­
rebbe stato deciso: si dovrebbe costi­
tuire un nuovo centrosinistra organico 
con la partecipa/.ione diretta della DC 
e degli uomini più rappresentativi delle 
sue correnti moderate e più chiuse. Que­
sta è la parola d'ordine dei giornali 
locali. Perché non si prende in conside­
razione nessun'altra proposta o ipotesi? 

Cos'è accaduto l'8 ed il i) giugno? La 
situazione in seggi è la stessa del 1975, 
anzi lo schieramento di centrosinistra 
ne ha perduto uno, passando da 23 a 
22, mentre in voti le sinistre avanzano 
rispetto al 1979 e rispetto al 1975. Nelle 
provinciali ove il voto, coinè è noto, è 
più indicativo sul piano politico, il PCI 
avanza anche rispetto al 1979 (38,5%), 
mentre la DC scc».i:le al suo minimo 
storico (35,7'(, meno 2,21r<). 

Giunte rosse 
nelle maggiori città 

Le sinistre confermano la guida delle 
maggiori città e province ove hanno 
amministrato assieme. Tutta la stampa 
moderata però, oltre che ignorare que­
sti dati, sostiene che è mutato il clima 
politico e dunque si deve fare il centro­
sinistra e presto, senza tanto discutere. 
E perché mai? Intanto da cosa è deter­
minato il clima politico? 

Dagli orientamenti che prevalgono nel­
le forze politiche e nelle Marche soprat­
tutto dal prevalere nella DC della ten­
denza moderata: nessuna collaborazio­
ne con la sinistra unita, solo con la 
sua parte, il PSI, in modo da riaffer­
mare la funzione centrale e dominante 
della stessa DC. Su questa posizione si 
attesta, seppure con diverse argomen­
tazioni, tutta la DC. 

I risultati elettorali e la situazione po­
litica vengono piegati all'obiettivo di 
costruire quella alleanza di centrosini­
stra che, rispetto al 1975, si è indebolita 

che resta carica di contraddizioni, con­
dizionata dalle forze moderate. 

La DC arretra rispetto al 1979 conse­
guendo un risultato clic è uno dei peg­
giori (dopo quello del 1975) degli ultimi 
32 anni? Nessuno lo ricorda! Il PSI 
ottiene lo 0.3',é in più rispetto al 1975. co­
me il PCI, che resta il primo partito 
delle Marche? Nessuno lo ricorda! Il 
consenso reale degli elettori alle propo­
ste dei'partiti di sinistra il PCI com­
preso. aumenta rispetto all'anno scorso? 
Nessuno lo ricorda! Si sottolinea solo 
il fatto che la sinistra non ha 21 con­
siglieri! 

Contano i seggi, si sostiene oggi! Be­
ne ed allora si prenda atto che il cen­
trosinistra ne ha perso uno! Conta il 
clima politico! Bene ed allora si prenda 
atto che nella DC prevale nettamente 
quello conservatore. 

Si prenda atto, anche, che, per ora, 
un solo partito ha avanzato una propo­
sta, quello comunista- Le altre sono 
ipotesi frutto delle opinioni di giornali­
sti e della stampa! E peraltro ci si rife­
risce solo a formule, ad alleanze politi­
che che vengono presentate equivalenti 
l'una all'altra, senza riferimento alcu­
no alle questioni concrete che quelle 
combinazióni politiche dovrebbero risol­
vere. 

La verità è che nelle Marcile vi sono 
due governi possibili: ino, fondato sulla 
collaborazione PCI. PSI, PSDI. PRI. 
PDUP (22 consiglieri), l'altro, sulla col­
laborazione DC, PSI. PRI. PSDI (22 
consiglieri). 

Non sono due combinazioni politiche 
equivalenti. Si tratta di scegliere tra 
due diverse politiche tra due diversi 
modi di concepire il governo regionale, 
il rapporto tra regione e stato centrale, 
comuni e società regionale. 

La scelta non è tra due equivalenti 
formule di governo dunque, ma tra 
due diverse proposte di governo regio­

nale. tra una effettiva governabilità o 
la ripresa del centrosinistra e delle 
sue crisi paralizzanti. 

Queste sono le scelte die devono com­
piere soprattutto le forze di sinistra e 
democratiche, e quindi anche il PSI. 
per le responsabilità che gli derivano 
dallo stesso risultato positivo che ha 
ottenuto. 

I voti socialisti 
sono di sinistra 

Occorre sapere per quale politica l'in­
dubbio consenso che il PSI ha ottenuto 
sarà utilizzato. Noi riteniamo che la 
forza unitaria • nella . sinistra e quella 
delle altre forze democratiche, debba 
essere utilizzata per il rinnovamento, la 
stabilità, l'efficienza, e perciò avanzia­
mo una proposta di collaborazione pre­
cisa, aperta al confronto democratico, 
basata su un programma di valorizza­
zione della regione nella vita economico-
sociale delle Marche. Se altri ritengono 
che si possa, invece, governare con la 
DC e risolvere con essa i problemi del­
la regione, vecchi e nuovi, a noi non re­
sterà che svolgere una opposizione fer­
ma e decisa in collegamento con quella 
parte della società marchigiana che il 
rinnovamento vuole e che va oltre il 
consenso ottenuto dal PCI, per far xeni-
re alla luce le contraddizioni di quella 
maggioranza che riteniamo inadeguata 
a risolvere i problemi delle Marche. 

Ma la giunta democratica, con la par­
tecipazione dell'intera sinistra, si può 
fare se la sinistra resta unita, se è de­
terminata a volerla e per costituirla si 
pronuncia apertamente e si adopera 
effettivamente verso le altre forze de­
mocratiche. il PRI e il PSDI. Non si 
tratta solo di scegliere determinate al­
leanze politiche, ma di corrispondere 
alla esigenza di avviare uno sviluppo 
nuovo della società marchigiana. 

Marcello Stefanini 

A S. Elpidio 
convegno 
sulle cure 
alternative 
allo jodio 

ANCONA — Giovedì e vener­
dì prossimi, la sala consilia­
re del Comune di S. Elpidio 
a Mare ospiterà un impor­
tante convegno medico, orga­
nizzato dal locale ospedale di 
zona, su: «Soluzioni alterna­
tive alle radiazioni ionizzanti 
in medicina ». In altri termi­
ni, il seminario, che si divi­
derà in due distinte sessioni 
di studio, discuterà sulla pos­
sibilità. in futuro, per i biso­
gnosi di analisi radiologiche. 
di utilizzare metodi diversi 
dagli attuali, spesso dannosi. 

L'iniziativa dell'Ospedale di 
S. Elpidio a Mare, allestita 
in collaborazione con la Di­
visione Studi avanzati della 
« Elettronica ». comprenderà 
relazioni da parte di ricerca­
tori italiani e stranieri. 

Una conferenza 
sul restauro 
ad Ancona 

ANCONA — Per sabato pros­
simo, nella Sala Consiliare 
della Camera di Commercio, 
l'Istituto Marchigiano Acca­
demia di Scienze Lettere ed 
Arti, organizza una conferen­
za con il professor Pietro Di 
Filippo, preside della Facoltà 
di ingegneria di Ancona, sul 
tema: «Tecniche di rileva­
mento di difetti ed alterazio­
ni su opere d'arte, in partico­
lare su dipinti ». 

Liberalizzata al traffico pesante l'autostrada 

Da venerdì spariranno 
i camion dall'Adriatica? 
ANCONA — Da venerdì fino al 15 settembre il traffico pe 
6ante sulla statale Adriatica dovrebbe subire, almeno per 
lunghi tratti, una netta diminuzione: entrerà in vigore, in­
fatti, il provvedimento che prevede la parziale liberalizza­
zione per il periodo estivo dell'Autostrada A-14 agli auto­
mezzi pesanti. 

Allora, un camionista che da venerdì provenga dal sud, 
dall'Abruzzo, può imboccare liberamente l'autostrada al Ca­
sello di Porto d'Ascoli. Fino all'uscita di Pedaso non dovrà 
pagare nessun pedaggio? A Pedaso, però ecco il primo sla­
lom: infatti il provvedimento adottato dalla Regione Mar­
che non prevede la liberalizzazione del tratto Pedaso-Portr» 
San Giorgio. E' sinceramente assurdo: si tratta di soli sette 
chilometri. 

Ma vediamo avanti: a Porto San Giorgio si può rientrare 
in autostrada fino a Loreto. Qui nuova interruzione, perché 
il tratto Loreto-Ancona Sud non è liberalizzato. Da Ancona 
Sud fino a Cattolica, infine, tutta una tirata perché il per­
corso è interamente liberalizzato. 

In teoria il provvedimento dovrebbe avere come conse­
guenza, all'infuori degli automezzi pesanti che devono fare 
operazioni di carico/scarico lungo la statale 10. la scomparsa 
della Statale Adriatica per quest'estate di qualsiasi auto­
mezzo pesante. In teoria, perché crediamo che invece molti 
altri automezzi, per evitare di fare gli slalom imposti dalla 
parziale liberalizzazione, preferiranno di non entrare affatto 
in autostrada e percorrere come sempre la Statale 16 
« Adriatica ». 

Il pagamento del pedaggio interesserà esclusivamente la 
Regione Marche, le quattro province e i comuni attraversati 
dalla SS 16. 

Il provvedimento, accertato dalle organizzazioni sindacali 
degli autotrasportatori, viene però considerato insoddisfa­
cente per le esigenze stesse della categoria. L'Asita-OGIA 
per esempio, ha esternato le sue perplessità « per l'atteggia­
mento intransigente tenuto dalla Società Autostrade, che ha 
letteralmente imposto anche la seconda rottura da Porto 

. San Giorgio a Pedaso. rottura giudicata dagli autostraspor-
' tatorl inutile e dannosa per gli autotrenisti ». 

Senz'altro il provvedimento adottato contribuirà ad alleg­
gerire, si spera in maniera sostanziosa, il traffico pesante 
sulla Statale Adriatica, ma 11 problema del traffico rimane 
nella sua interezza. Non lo si può infatti risolvere con gim-
kane di camions per le varie entrate ed uscite dai caselli 
autostradali. Solo la completa liberalizzazione può dare un 
contributo decisivo in tal senso. Sarà per il prossimo anno. 

Dal 7 al 13 luglio il festival di Polverigi 

Gli ultimi ritocchi al palco 
e poi il via agli spettacoli 

Il quartìer generale della manifestazione sarà il parco centrale — Saranno presenti cin­
que famose compagnie teatrali internazionali — Ci saranno anche i clown e diverse mostre 

Domenica 
ad Ancona 

incontro 
nazionale 

di judo 
ANCONA — Patrocinata dal 
comune di Ancona ed orga­
nizzata dalai società sportiva 
« Bu-Sen », si tiene domenica 
prossima nel capoluogo re­
gionale la manifestazione na­
zionale di judo « 2. trofeo Bu-
Sen ». 

L'appuntamento sportivo, 
che attirerà sicuramente an­
che numerosi curiosi, si apri­
rà il mattino aile ore 9. al 
Palazzetto dello Sport, e ve­
drà la partecipazione di mol­
ti nomi di valore nazionale. 
Per incrementare ulterior­
mente la partecipazione del 
pubblico, inoltre, si è stabi­
lito anche che l'ingresso sarà 
completamente gratuito. 

POLVERIGI — Carpentieri, 
falegnami, decoratori, « sce­
nografi», giovani addetti alla 
pubblicità, altri alla prepara­
zione dei pezzi di propaganda 
stanno alacremente lavorando 
per mettere in piedi «il tea­
tro 1980». 

Sergio Rigotti, l'assessore 
alla pubblica istruzione del 
piccolo comune si sta facen­
do in quattro, salta dalla 
stampa degli inviti alle tele­
fonate all'ufficio tecnico del 
comune vicino per trovare il 
palco; è tutto un paese, dagli 
amministratori ai cittadini 
che lavora volontariamente 
per fare essere l'edizione di 
quest'anno all'altezza della 
fama che si è conquistata. 

Il cuore, il quartiere gene­
rale è lo splendido parco do­
ve dal 7 al 13 luglio si svol­
gerà la parte centrale delle 
manifestazioni. 

«ET questo il segreto del 
nostro festival, tutti i cittadi­
ni sentono il festival come 
una cosa propria — ci dice 
Sergio Rigotti —: solo cosi 
riusciamo a produrre una i-
niziativa con pochissimi de­
nari >\ 

A poco meno di tre setti­
mane dall'inizio della mani­
festazione gli " organizzatori 
hanno • proiettato nella sala 
del Consiglio provinciale un 
audiovisivo ed un film realiz­

zati nel corso dell'edizione 
1979; hanno presentato anche 
la pubblicazione, ricca e 
completa, che racchiude la 
documentazione fotografica e 
crìtica dell'esperienza del­
l'anno scorso. 

Renato Gentili, presidente 
dell'Amalso, Sergio Rigotti, 
Roberto Cimetta direttore ar­
tistico e Velia Papa direttore 
organizzativo del festival 
hanno presentato il pro­
gramma definitivo di a in 
teatro 1980 >.-. 
Cinque famose compagnie 

teatrali internazionali costi­
tuiranno la punta di diaman­
te della settimana artistica: 
dalla California ritorna il 
teatro campesino con lo spet­
tacolo « Fin del mundo »; Pa-
rid Chopel presenterà «No 
more brandy and dance»; 
dalla Spagna la compagnia di 
Alberto Vidal proporrà «L'a­
peritivo»; «Le Theatre Au-
tarcique» darà vita, dentro 
la villa del parco a « Quelli 
che abitano la casa di ve­
tro»; la compagnia cecoslo­
vacca « Divadlo na Provazka » 
sarà di scena con lo spetta­
colo comico « La commedia 
dell'arte ». 

Durante la settimana tea­
trale avranno luogo, ogni 
giorno, seminari con Franco 
Muffini. Renato Campiterio. 
Fabrizio Crociani, Marion 

D'Amburgo, Virginio Gazzolo. 
Alessandro Lombardi, Clau­
dio Meldolesi. Giuliano Sca-
bia e Federico Griezzi. 

«Questa dei seminari che 
affronteranno le questioni 
cruciali del teatro oggi — di­
ce Roberto Cimetta — è una 
delle novità dell'edizione di 
quest'anno e crediamo sarà 
molto apprezzata da chi si 
occupa di spettacolo e di 
teatro in particolare». 

Non mancheranno anche 
quest'anno le animazioni di 
strada di cui saranno prota­
gonisti tra gli altri gli attori 
dell'« Air group », « Farid 
Chopel», il Teatro dell'Arco, 
gli «Shaule». i cittadini e i 
visitatori di Polverigi. Con u-
na settimana di anticipo è 
prevista un'anteprima a Fal­
conara. il 29 giugno con i 
clowns canadesi ed una set­
timana dal 22 al 29 giugno a 
Civitanova Marche per l'edi­
zione di « Città si città no 
1930». una settimana di ani­
mazione nei quartieri. 

A completare il quadro ci 
saranno anche mostre, fra 
queste una di antiche foto­
grafie del paese che già ha 
avuto un notevole successo 
qualche mese fa; per l'occa­
sione sarà perfezionata ed 
ampliata. 

b. b. 

Il teatro 
contadino 

entra 
all'ateneo 
con i corsi 

delle 150 ore 

Era sfato arrestato per aver pronunciato una bestemmia durante una discussione 

E' tornato in libertà il sergente D'Agostino 
ROMA — E' tornato in li- \ 
berta ieri pomeriggio Luigi I 
D'Agostino, il sergente del- ! 
l'Aeronautica militare di 
stanza a Porto Potenza Pi­
cena vittima di una proce­
dura disciplinare e giudizia­
ria che aveva dell'assurdo. 
D'Agostino infatti, come si 
ricorderà, era stato arresta­
to il 10 giugno scorso nei lo­
cali della Procura militare 
di Roma perché «reo» (pa­
re) di aver pronunciato una 
bestemmia nel corso di una 
discussione con un altro sot­
tufficiale nello spaccio della 
sua caserma. 

A Luigi D'Agostino, che era 
difeso dagli avvocati Vassal­
li e Valori, è stata concessa 
Ieri la libertà provvisoria al 
termine dell' interrogatorio 
cui è stato sottoposto nel 
carcere romano di Forte 
Boccea del sostituto procu­
ratore militare, dott. Moni-

L'arresto di D'Agostino 

(che tre giorni prima era ri­
saltato eletto come indipen­
dente nelle liste del PCI al 
Comune di Porto Potenza 
Picena) aveva suscitato enor­
me scalpore e una immedia­
ta protesta di tutte le forze 
democratiche maceratesi. Il 
sottufficiale, infatti, era il 
settimo militare della base 
dell'Aeronautica a finire in 
carcere nel giro di poche 
settimane. 

Prima di lui erano stati 
arrestati e condotti a Forte 
Boccea Filippo Maria em­
pi, di Civitanova. Luciano 
Apolloni. di Arcevia. Paolo 
Rapazzetti, di Magliano del 
Tenna. Rosario Denaro, di 
Campobasso, Giuseppe Ra­
gni. di Cingoli, e Giuliano 
Stracci, di Macerata. Tutti 
e sei erano stati coinvolti, 
a vario titolo, nella prote­
sta per il trasferimento, ri­
tenuto ingiusto, di un col­
lega. 
- DI questa situazione, co­

me abbiamo detto, si erano 
fatti interpreti fin dal primo 
momento il PCI e le altre for­
ze democratiche. Mentre la 
compagna Maria Teresa Car-
loni ed altri deputati e se­
natori comunisti inviavano 
interrogazioni al ministro 
della Difesa. 

Al 14. CRAM esiste un cli­
ma teso, come appare evi­
dente. e il comando della ba­
se non sembra avere mai 
fatto nulla per sdrammatiz­
zare i problemi esistenti, co­
me dimostra evidentemente 
anche la vicenda del sergen­
te D'Agostino. Ricordiamola 
brevemente. Durante una di­
scussione allo spaccio con 
un collega, il maresciallo Pa­
squale Viola, al D'Agostino 
sarebbe scappata una bestem­
mia. Alla reazione esagerata­
mente risentita del commili­
tone. il «reo» cerca di sdram­
matizzare. « Dai piantala, 
non è neanche più reato», 
afferma sorridendo. 

Secondo atto. D'Agostino 
guarda con alcuni colleghi 1' 
arrivo della tappa del Giro 
d'Italia in TV quando viene 
raggiunto dal maresciallo che 
gli ordina perentoriamente 
di uscire dalla sala per «co­
municazioni». La comunica­
zione consiste nel fatto che 
Viola s'è informato: la be­
stemmia è ancora reato. Par­
te 'a denuncia, D'Agostino 
è convocato a Roma, alla 
Procura militare, dove viene 
arrestato. 

Era necessario? Non basta­
va un semplice richiamo. 
un'ammonizione, o più sag­
giamente lasciar perdere tut­
to? Non sappiamo quale sarà 
il giudizio definitivo della 
magistratura, ma la conces­
sione della libertà provviso­
ria lascia chiaramente sup­
porre che lo stesso dott. Mo­
nica si sia reso conto che in 
tutta la vicenda vi fosse qual­
cosa di esagerato, se non di 
volutamente artificioso. 

PESARO — Il Centro universitario dì sperimentazione teatrale (CUST) di Urbino, coordinato 
da Donatella Marchi e Claudia Ricci, si è fatto promotore di un interessante esperimento 
di animazione teatrale, compiuto con i lavoratori-studenti delle 150 ore presso la scuola 
media « Anna Frank > di Cà Lanciarino in Comune di Montecalvo in Foglia. L'esperimento. 
tra i primi di questo tipo a rivolgersi agli studenti lavoratori delle 150 ore. si è avviato 
fin dallo scorso gennaio per concludersi a fine maggio tx>n un divertente e fresco spetta­
colo. completamente elabora­
to nel testo e nella strut­
tura scenica dai lavoratori 
che con impegno e grande 
spirito di iniziativa si sono 
dedicati a questa ricerca. Si 
pensi infatti alla cadenza set­
timanale degli incontri che il 
CUST ha promosso nella 
scuola di Cà Lanciarino. 

Il Centro di sperimentazio­
ne teatrale, trovandosi a ope­
rare in un contesto rurale 
contadino, ha impostato una 
pratica teatrale di coinvolgi­
mento e rappresentativa del 
patrimonio culturale del no-

Argomento nuovo ne^li in­
contri culturali a Pesaro 
presso la Galleria «F. Manci­
ni»; tre raccolte storiografi­
che. presentate dai professori 
Paolo Sorcinelli e Giorgio 
Pedrocco, che dimostrano la 
possibilità di «fare storia» 
nella dimensione locale, quo­
tidiana, di un passato recen­
te. La datazione, trattata da 
questi elaborati, va dall'im­
mediato dopoguerra del pri­
mo conflitto mondiale al pe­
riodo della Resistenza. 

Le ricerche di trtt giovani 
autori (Paolo Giovannini, 
Gianfranco Fiori. Nino San­
tarelli) sono state promosse 
o favorite dall'Istituto regio­
nale per la storia del movi­
mento di Liberazione nelle 
Marche. 

Nell'elaborato dello studen­
te Paolo Giovannini di Fano 
si analizzano «i danni che la 
prima guerra mondiale ha 
provocato nella popolazione e 
soprattutto nei ceti subalter­
ni». 

Atmosfera da lazzaretto nel 
comune di Fano nell'ottobre 
del 1918 per l'estendersi e il 
riacutizzarsi di una grande 
epidemia influenzale (la 
«spagnola») che mietè vitti­
me pressoché equivalenti a 
quelle delle battaglie di tutta 
la guerra)». Nonostante i 
provvedimenti presi dal Co­
mune. la città si trovò nel­
l'impossibilità di fronteggiare 
adeguatamente l'epidemia sia 
per l'incompletezza della rete 
fognante, sia per la scarsità 
di acqua potabile, sia per il 
limitato numero dei medici, 
essendo la maggior parte di 
essi richiamati alle armi. 

Il lavoro di Nino Santarelli 
riguarda le varie fasi della 
ricostituzione, nella clande­
stinità. dei partiti politici nel­
le Marche nel biennio 
1943'45, quando le coscienze si 

stavano scuotendo di dosso il 
lungo sonno fascista e ritro­
vavano una propria identità. 

Sono messi in rilievo dal­
l'autore le contraddizioni di 
questi primi nuclei in parte 
riformisti e in parte solleciti 
alla lotta armata contro la 
Repubblica Sociale e l'inva­
sore tedesco. L'opera si con­
clude con l'estendersi della 
Resistenza nelle campagne, 
quando nei contadini si ac­
crebbe una già radicata co­
scienza politica. 

Dal canto suo il Fiori 
prende in esame le cronache 
pesaresi dei 1935-36. periodo 
in cui l'Italia si poneva alla 
conquista dell'Africa Orienta­
le. Da alcuni passi del setti­
manale fascista «L'Ora», si 
nota la strumentalizzazione 
fatta dal regime, del nostro 
concittadino Antonio Cecchi. 
esploratore caduto a Lafolé 
nel 1886. «Celebrando Antonio 
Cecchi — scriveva il foglio 
fascista — Pesaro esalta la 
missione civilizzatrice dell'I­
talia in Africa e riafferma i 
diritti italiani sull'Etiopia 
consacrati dal sangue di pio­
nieri coloniali. Egli cadde 
sulla via della grandezza e 
dell'Impero». 

Purtroppo, la retorica del 
tempo, non era solo gonfiez­
za di stile, ma vana esalta­
zione di un popolo modesto, 
il nostro, che era giunto a 
raccogliere persino le fedi 
nuziali per vincere una guer­
ra illusoria contro le grandi 
potenze. 

Fra i numerosi elaborati 
dell'Istituto regionale per la 
storia del movimento di Li-

j berazione nelle Marche, han-
I no avuto particolare rilievo 
1 quello sulla cooperativa dì 

Villa Fastiggi di Carlo Pala­
dini, presidente dell'ANPI. « 
la «Bibliografia delle Marche 
fra XVII e XX secolo» di 
Paolo Sorcinelli. professore 
di storia soc'ule. Quest'opera 
è sicuramente un valido 
strumento di lavoro per le 
future ricerche. 

In programma per il pros­
simo anno, fra le attività del­
l'Istituto, una mostra foto­
grafica sulla storia della pro­
vincia di Pesaro, per rag­
giungere il pubblico attraver­
so quel messaggio di storica 
immediatezza costituito dalla 
fotografia. 

M. Guidi Bondei 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

stro entroterra, a :llo di 
« ritualità » e gestualità e in 
connessione con il dispiegar­
si stagionale del lavoro dei 
campi. 

In questo tipo di sperimen-
tazior-2 ha assunto un ruolo 
assai importante l'uso del 
dialetto; non solo come fatto 
linguistico, ma di significa­
zione. Ad esso bisogna pen­
sare come ad un < codice » 
ove giocano oralità, gestua­
lità, musica, odori, sapori. 

Assieme agli attori del 
CUST har.r.c partecipato allo 
spettacolo i lavoratori stu­
denti delle 150 ore Amato 
Falcioni. Maria e Rita Rosa. 
Lino Guerra. Giuseppe Mon­
tagna, Massimo Guerra. An­
tonia Cofano, Marcello Pre-
telli, Giuseppe Santini. Cleto 
Del Bianco. Aprilìa Falconi, 
Domenico Sparaventi. Silva­
no Magi. Luigi Guerra e 
Zcferino Polidori. 

E' nata una nuova compagnia 

... e per i ragazzi 
« Il Teatro del Canguro » 
ANCONA — Si è formata 
in questi giorni come grup­
po autonomo, dopo una per­
manenza di cinque anni al­
l'interno della compagnia 
« Il Guasco », il gruppo di 
animazione « Teatro del 
Canguro ». La nuova com­
pagnia teatrale è cosiitui-
ta da sette membri , tutti 
giovani (3 ragazze e 4 ra­
gazzi). che si avvalgono del­
la collaborazione dì una sce­
nografia e di un costumista. 

In questi cinque anni tra­
scorsi all ' interno de « II 
Guasco », costituendone il 
settore « per ragazzi ». il 
gruppo di at tori del « Can­
guro » ha acquisito una 
notevole esperienza in fat­
to di a t t u i l a d'animazione 
nelle scuole: proprio l'anno 
scorso, hanno realizzato un 
interessante esperimento di 
un anno, nelle scuole di 
Falconara Maritt ima. Nu­
merosi ormai anche i lito-
li dì « opere » messe in can 
tiere, da soli e con il con 
tributo delle decine di baiv 
bini, certo più par te aiti 
va che spettatori : « Guglie' 
mo, il coniglio color poiv 
pcimo». « Il Re dormisi i<-
ne », « Il paese dei maghi » 

Per quest 'anno, il « Cui 
guro » ha già in cantiere ni­

tri titoli: « Giles, il caccia­
tore di draghi ». t ra t to da 
un omonimo racconto di 
Tolkien, sarà presentato fi­
no al 30 giugno nei locali 
di via Rosselli a Falconara, 
messi a disposizione dal 
Comune, dove è anche af­
fiancato da un « laborato­
rio di tecniche di animazio­
ne teatrale ». A Parma, al­
l'inizia dell 'autunno nel cor­
so del «VI Festival inter­
nazionale dei Burattini *. 
ìa Compagnia anconitana 
presenterà invece « Impro­
babile storia di Hary Janos. 
soldato ». una satira del 
mondo militaresco t ra t ta 
da un'opera lirica dell'un-
sherese Kodalv. 

COMUNE DI PESARO 

Prima gara regionale 
di tiro al piattello 

ANCONA — Per domenica 
>rossima il Circolo Ricreati 
.o Aziendale del COTRAN 
ii Marina di Montemarciano. 
rganizza la 1. edizione di 

.ma gara regionale di tiro al 
Piattello, denominata «Vera 
imicizia ». La manifestazione. 
•he avrà luogo al campo di 
uro di Castelferretti di Fal­
conara, inizierà alle 9 del 
mattino e metterà in palio 90 
premi. 

Il sindaco 

RENDE NOTO 

Il Consiglio comunale con delibera n. 143 deH'11-4-1980. esa­
minata dal CO.RE.CO. di Pesaro il 20-5 1980 al n. 17504. ha 
adottato il e Piano Particolareggiato del Centro Storico 
— integrazione norme tecniche di attuazione — rilevamento 
degli edifici e dei complessi di valore monumentale nel 
Centro Storico di Pesaro ». 

Il Piano completo degli elaborati e delia delibera consiliara 
di adozione, è depositato nella Segreteria del Comune, eoa 
sede nel Palazzo Ccmunale in Piazza del Popolo, dova 
rimarrà depositato in visione al pubblico per 30 giorni in­
teri e consecutivi, compresi ì festivi a partire dalla data 
del presente avviso, pubblicato all'Albo Pretorio del Co­
mune. sul Foglio Annunzi Legali della Provincia, su uà 
quotidiano palante la cronaca locale ed af'nsro nei prin­
cipali luoghi pubblici a ciò destinati. 

TI deposito è effettuato a norma della legge Regiopale 
n. 19 del 16-5-1979. allo scopo di consentire, sia agli Enti 
che ai privati interessati, di prendere visione degli atti 
ai fini di eventuali opposizioni e o osservazioni. 

Le opposizioni e/o osservazioni devono essere prodotte per 
ivritto su carta da bollo, entro i 60 giorni a decorrere 
da quello del presente av\ise. 

Pesaro, lì 18&80. 
IL SINDACO 
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